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  Art. 31.

      Realizzazione piattaforme per la gestione di informazioni 
e dati relativi all’attuazione delle misure del PNRR del 
Ministero dello sviluppo economico.    

     1. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di 
coordinamento, attuazione, gestione, monitoraggio, ren-
dicontazione e controllo delle misure previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Ministero del-
lo sviluppo economico, quale Amministrazione centrale 
titolare dei previsti interventi, è autorizzato ad affidare 
direttamente la realizzazione di piattaforme informatiche 
funzionali a garantire l’acquisizione, l’elaborazione e la 
gestione dei relativi dati e processi a società ed enti    in 
house   . 

 2. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle piat-
taforme di cui al comma 1, nel limite massimo di euro 
1.500.000 per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 43. Per la gestione e l’aggiornamento delle piat-
taforme di cui al comma 1, il Ministero dello sviluppo 
economico, anche avvalendosi dell’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 32.

      Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti 
pubblici    

     1. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 6  -ter    è inserito il seguente:  

 «6  -quater  . Al fine di accelerare l’avvio degli investi-
menti di cui al presente articolo mediante il ricorso a pro-
cedure aggregate e flessibili per l’affidamento dei con-
tratti pubblici, garantendo laddove necessario l’impiego 
uniforme dei principi e delle priorità trasversali previste 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed 
agevolando al contempo le attività di monitoraggio e 
controllo degli interventi, in attuazione di quanto previsto 
dal comma 1, d’intesa con le amministrazioni interessate, 
Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la conclusione 
di appositi accordi quadro, ai sensi dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamen-
to dei servizi tecnici e dei lavori. I soggetti attuatori che 
si avvalgono di una procedura avente ad oggetto accordi 
quadro per servizi tecnici e lavori non sostengono alcun 
onere per attività di centralizzazione delle committenze in 
quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni di 
cui al comma 5.».   

  Art. 33.

      Disposizioni in materia di concorso
per l’accesso alla magistratura ordinaria    

      1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di riduzio-
ne del contenzioso pendente previsti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, anche tramite la celere assunzione 

di nuovi magistrati, al decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro della giustizia 
possono essere disciplinate le modalità di svolgimento 
della prova scritta mediante strumenti informatici.»; 

   b)    all’articolo 2, comma 1:  
 1) la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   i lau-

reati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza 
conseguito al termine di un corso universitario di durata 
prevista non inferiore a quattro anni;»; 

 2) le lettere   i)   e   l)   sono abrogate. 
   c)   all’articolo 5, comma 1  -bis  , le parole «cui si ap-

plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, » sono soppresse. 

 2. Resta ferma la legittimazione alla partecipazione 
al concorso in forza dei requisiti previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, nel testo vigente alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 3. I professori universitari di ruolo nominati compo-
nenti della commissione di concorso di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nonché di cui 
all’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 agosto 
2021, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 2021, n. 147, sono esentati, a richiesta, dal pro-
prio ateneo, anche parzialmente, dall’attività didattica. 

 4. All’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto- legge 
24 agosto 2021, n. 118, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147, le parole «cui si ap-
plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,» sono soppresse. 

 5. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.470.200 per 
l’anno 2023 e di euro 970.200 annui a decorrere dall’anno 
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all’articolo 1, comma 96, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 34.
      Estensione e rifinanziamento della misura PNRR in 

favore delle farmacie rurali sussidiate    

     1. Allo scopo di completare il programma di consolida-
mento delle farmacie rurali sussidiate, di cui all’articolo 2 
della legge 8 marzo 1968, n. 221, il finanziamento di cui 
all’avviso pubblico approvato con decreto del direttore 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, n. 305 del 28 di-
cembre 2021, attuativo del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), Missione 5, Componente 3, Investimen-
to 1, sub investimento 1.2, può essere concesso anche alle 
farmacie rurali sussidiate che operano in Comuni, centri 
abitati o frazioni con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti, collocati al di fuori del perimetro delle aree in-
terne, come definito dalla mappatura 2021-2027 di cui 
all’accordo di partenariato 2021/2027. Il finanziamento 
è concesso alle condizioni, nei limiti e con le modalità 
previste dall’avviso pubblico di cui al primo periodo. 
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 2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, pari a 28 milioni di euro per l’anno 2022 in favore 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione-programmazione 2021-2027 di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Capo  IV 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI 

  Art. 35.

      Partecipazione dello Stato italiano al programma di 
Assistenza MacroFinanziaria eccezionale in favore 
dell’Ucraina    

     1. In adesione alle iniziative assunte dall’Unione Euro-
pea nell’ambito della nuova Assistenza MacroFinanzia-
ria (AMF) eccezionale a favore dell’Ucraina, di cui alla 
comunicazione della Commissione del 18 maggio 2022 
(COM(2022) 233    final   ), alle conclusioni del Consiglio 
europeo del 30-31 maggio e del 23-24 giugno 2022 e alla 
decisione (UE) 2022/1201 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 luglio 2022, il Ministero dell’economia 
e delle finanze è autorizzato a porre in essere tutti gli atti 
ed accordi necessari per la partecipazione dello Stato ita-
liano al programma e al relativo rilascio della garanzia 
dello Stato, per un importo complessivo massimo di euro 
700.000.000 per l’anno 2022, per la copertura, nei limiti 
della quota di spettanza dello Stato italiano, dei rischi so-
stenuti dall’Unione europea. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700.000.000 
di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sulle somme 
disponibili sulla contabilità speciale ai sensi dell’artico-
lo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89.   

  Art. 36.

      Incremento delle risorse destinate ai centri di assistenza 
fiscale    

     1. All’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, al comma 1  -bis   le parole «di euro 13 mi-
lioni» sono sostituite con le parole «di euro 28 milioni». 

 2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 37.

      Norme in materia di delocalizzazione o cessione di 
attività di imprese non vertenti in situazione di crisi    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 227, le parole «dello scadere del ter-
mine di novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«dello scadere del termine di centottanta giorni ovvero 
del minor termine entro il quale è sottoscritto il piano di 
cui al comma 233»; 

   b)   al comma 231 le parole «trenta giorni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «centoventi giorni»; 

   c)   al comma 235, i periodi terzo, quarto e quinto 
sono sostituiti dai seguenti: «In caso di mancata sotto-
scrizione del piano da parte delle organizzazioni sinda-
cali, il datore di lavoro è tenuto a pagare il contributo di 
cui all’articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92 innalzato del 500 per cento. In caso di sottoscrizio-
ne del piano il datore di lavoro comunica mensilmente 
ai soggetti di cui al comma 224 lo stato di attuazione, 
dando evidenza del rispetto dei tempi e delle modalità 
di attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese. 
Il datore di lavoro dà comunque evidenza della mancata 
presentazione del piano ovvero del mancato raggiungi-
mento dell’accordo sindacale di cui al comma 231 nella 
dichiarazione di carattere non finanziario di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254.»; 

   d)   il comma 236 è abrogato; 
   e)    dopo il comma 237 è inserito il seguente:  

 «237  -bis  . Sono in ogni caso fatte salve le previ-
sioni di maggior favore per i lavoratori sancite dai con-
tratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81.». 

 2. Nel caso in cui, all’esito della procedura di cui all’ar-
ticolo 1, commi 224 e seguenti, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il datore di lavoro cessi definitivamente 
l’attività produttiva o una parte significativa della stessa, 
anche per effetto di delocalizzazioni, con contestuale ri-
duzione di personale superiore al 40 per cento di quello 
impiegato mediamente nell’ultimo anno, a livello nazio-
nale o locale ovvero nel reparto oggetto della delocalizza-
zione o chiusura, lo stesso è tenuto alla restituzione delle 
sovvenzioni, dei contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
vantaggi economici a carico della finanza pubblica di cui 
hanno beneficiato gli stabilimenti produttivi oggetto delle 
cessazioni o ridimensionamenti di attività di cui alla pre-
sente disposizione, e rientranti fra quelli oggetto di iscri-
zione obbligatoria nel registro aiuti di Stato, percepiti nei 
dieci anni antecedenti l’avvio della procedura medesima, 
in proporzione alla percentuale di riduzione del personale. 
Fino alla completa restituzione delle somme di cui al pri-
mo periodo al soggetto debitore non possono essere con-
cessi ulteriori sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili. Il 
provvedimento delle singole amministrazioni che hanno 
erogato i predetti benefici che dà atto della sussistenza 
dei presupposti per la restituzione ai sensi della presente 
disposizione costituisce titolo per la riscossione coattiva 
mediante ruolo ai sensi del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46. Le somme in tal modo riscosse sono riversate 
in apposito capitolo di bilancio e sono destinate per pro-
cessi di reindustrializzazione o riconversione industriale 
delle aree interessate dalla cessazione dell’attività. 

 3. La presente disposizione si applica anche alle pro-
cedure avviate antecedentemente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e non già concluse. Qualora 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, la co-
municazione di cui all’articolo 1, comma 224, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sia già stata effettuata, il ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 231, entro il quale lo 
stesso deve essere discusso, è comunque pari a centoventi 
giorni.   


